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ALLA RIBALTA 
Il giufllo* «IttHivo 

(î j'tv^osKm* inutf'ti) 
Il prooosao toste ehioao a Far r i r* 

— nulo sotto il nome di < jproooaso 
Sani», Hi'bb.-ne Sani foste il querelai) 
te — offi'» eampo a pareaobie onser-
v&ziutiì) icaiinoouiehe o allegro..., se-
ob.ido il pauto di vista, e p:{i aoaora se-
eofido l'naaopa di obi gnardiii. 

All 'ex on. Sani per esempto, Don 
o'è dubbio, la BSUtenja de*a apparire 
addirittura oolor rosa ; aia pure con 
spine. 

A. me, oher persooaimeata non ol ho 
nessun interesso, l'effetto ottico — dico 
la variti — rìssae inTeoe con prava-
lenza di tinte scure, nello qaal< si in-
truvvede poco e, «i oapitoe UUIDO ; ed è 
solo per un atto'dt fede •— uno sforzo 
dall'aaima mta «rodente — ohe mi 
l'iesee, se DOn di rsdare, perahè nei 
misteri non - oi si vede, di oapiro ohe 
IVx 00, Sani è, né j jù né meno, an 
povero innootnte'' oatnnnìatò. 

AD ogni modo, capire o no, si devo 
crndoro ; ad io, come ho detto, sono 
un credente. 

Non dico che non faccia un «erto 
senso di pana a vedere un galantuomo 
e gentiloomo Intemerato — tale è, e 
come tale è indiscusso il marchese Br 
cole Mosti — condannato alla galera 
per avere Con indub tubile onesth di 
intendimenti oombattuto una battaglia, 
per la'.moraiéi Ma,' dopò'tutto', tdnto' 
peggio per Ini; se restava a casa sua, 
a fare « il signora > coma fanno tanti, 
e lasciare ohe il moado vada coma 
vuole e chi ha la rogna se la gratti, 
cotesto non gli saooedeva I 

Ma, contro il mio solito — il mio 
lettore ne vorrà convenire — ho dU 
vagato. 

Io voleva fare una sola ossarvasione 
di fatto, e una, diremo cosi, oonsa,-
guenziale, ohe nulla hanno che fare 
con quanto sopra. 

* * 
I signori giudici ferraresi — anzi, 

credo, proprio due fra quelli ciba.com­
ponevano in quest'ultimo probasso li 
Collegio giudicante — avevano già « oo-
noioiuto > l'odierna colpa di Ettore 
Musii e oompagpi; la stessa colpa; ed 
avevuno opinato in senso... perfatta-
monto contrario. 

Ecco qua, in sosla'iza, l'interessaa-
tissimo antefatto, che fu materia del 
pi'imo processo, promossa d'azione pub­
blica: 

Due persone, Campaner e Sgberbi, 
mandano a Sani — allora deputato — 
una lett^,r^,i^{>llfo{,tanflo, il., .tf,a!i(o,aa di 
nn giuiiice.'e cffrenio il compenso di 
lir» 200 per lui e 100 per loro; ao 
(iludxndo la lettera della moglie del 
giudice ohe dffre lire 300. 

Sari, in oaìce alla lettera, scriva di 
aver rncoomandata e di sperar bene. 

Che è che non è, quella lettera com­
parisco m i a Provincia di Ferrara. 

Ma sul giornale di Sani uno dei due 
compari, lo Sgherbi, afferma che la 
frase dalla 200 e 100 lirette fu ag­
giunta dopo la risposta scritia in calce 
dfil Sani. 

L'altro compara (Càmpacer) sostiene 
il contrario nella Provincia Poi, riesce 
a far parlare SgharW in presenza di 
tOìt<monì nudcOBti, e costui confessa di 
averu adesso mentilo per paura del 
Sani. 

Allora Campaner querela Sgherbi per 
lìiiTimadone G il marchese Mosti da 
posila al Procuratore dil Re il papiro 
dell» soiisaz'O'iaU lotterà pubhlcata nella 
sua Provincia. 

CI Pmcaratoro" del Re, procedendo 
contro Onmpaner e Sgherbi per mil 
laniato credito, sottopone la lettera ad 
una porl2 H ; e la perizia dichiara ohe 
la ti-a^e dMle 200 e 100 lirette è prò 
prio « cHitestuala ;>: ra'u ad i re scritta 
nella Iutiera atesea prima, non dopo 
la risposta dei Sani. 

Ai dibatlitoisi^preseiita' II-scloiOto-
piDor; Sgherbi ha preso il volo all'è 
stero 

Il Tribunale, fra la versione di Sgher 
b. e quella dì. Campaner, trova pravata 
la seconda, ritiene «contesitnaie « la 
friiso, e condanna Sgherbi come diffa-
matoi'Q del Campaner. 

E adesso.... attenti, ohe viene, il 
bollo. 

Segue il processo contro la Provincia 
per aver pubblicato — notate bene — 
quella tal lettera, coma diffamatoria 
por Sani. 

In questi) processo viene a mancare 
anche l'unica fonte favorevole a Sani ; 
perchéi Sgherbi — munito di salvacoQ' 
duilo — comparisci', e riconosce che 
che il Cam^aacr aveva ragione, che 
egli aveva mentito e ohe la frase era 
contestuale. 

Ville a dire : che l'offerta e la ri 
fiai'iizioae dulie 300 iirette era gii 

scritta nella lettera," quando il Sani v 
tur me in calca la risposta. I 

libbam-, il Tribunale — io ste.iso 
Tribunale — condanna .. la Provincia 
per diSatsaxlonelt! 

Sono oarloso di oonoacere dalla san 
tonta ì «mutivi ». 

• * 

Perohè,corpo di bacco, che oosaà suc­
cesso? Io non lo s a ; o , cosi da ioiitauo, 
non vedo le.causa efflcientl. 

Par q^uanto io guardi, non trovo che 
olrcostaczo eonoomitantl : al tempo del 
primo processo, soffiava, mite,,pia fa-
oundo come' 11 stflro d'aprile, un buon 
vento di democrazia ; adesso sibila rude 
e frigido, giù dalla Itussia, il borea 
reazionario. 

SI tratta, nataraloiante, di semplici 
oonoomitaoze 

Ma io penso ad altre oonoomttanze : 
ohe si oitano dagli avversari, quando 
alonno propugna l'istituzione del giodloa 
elettivo, coma funzionò, per esempio, 
in Svizzera a negli Stati Uuiti, 

Qll avversari vi diooao ohe In tali 
condizioni la . magistratnra giudicante 
aeata il/soffio del vanto politico domi­
nante, 

10 guardo a Ferrara, e dico : — 0 
si tratta di semplici canoomttanzo, e 
adora non o'è ragiona da meravigliarsi 
sa tale fenomano si riscontra anche 
dove funziona il giudice elettivo; o al 
tratta di.... canse afaoienti, e allora, 
domando scusa, resterebbe provato ohe 
rlnconvenieate di qella.iale sensibilitjt 
u^eteoriaa è tntt'altro ohe eiiolns6 dal si­
stema della magistratura di nomina, men­
tre è eiolaso il raataggìo delia «oelta I 

So bene ohe il Guardasigilli pronto 
a proporro questa riforma io Italia è 
molto di là da venire; e però ho pre-
njasso ohe queste sono pò.ere «dlva-
gàziani inutili», di quelle che saol 
faro per conto suo brontolando, fra 
un atto e l'altro della commedia u-
mana. 

Uno DELLA PLATEA. 

Un bellissimo colmo 
11 cotnmento dei oommeutì u quanto è 

sopra esposto sì trova in questa luconioa 
ma elognente noti-̂ ia in data 2 fobbruio, 
da Ferrara, neir.i4(jrtaft(» ; 

(Stasera aon ordinanza della Ca 
mera di Oonsiglio fu proscioitu Alfredo 
Sgherbi, il testimonio che fu inorimi 
nato ad istanza dai patrocinatori dei 
Sani del processo Sani Provincia-

La, notizia divulgatasi per tutti i ri 
t\ovi, come nn baleno, ha prodotto 
una grande impressione, sapendosi che 
lo Sgherbi nulla ritrattò di quanto de­
pose di manzi ai Tr banale contro il 
Sani e perchè il fatto del prosciogli­
mento sta in contraddiziuue con la 
sentenza di ieri. 

Intanto lo Sgberbi ritornò a godere 
del salvacondotto socoestiogU, perchè 
venisse qui a deporre dall'estero, ov» 
travavasi,ed è ripartito vttsera alle 9 

I commenti sono infiniti». 
Ditemi se non par proprio di assistere 

al Ballo in- masohera a dì sentire il coro 
saroastico: 

Oh che baccano I — che oasQ strano 1 
oh ohe commenti ! — par la città I 
ah, ali, ah, ah I,.., 

U. d. P. 

L« via (Mnbii Morte 
È il tìtolo di un grande disegno pub­

blicato dalla Dommiea fiat Corriere nel 
numero del 20 gennaio^ 

W il motivo di un. quadro veramente 
suggestivo, ìmpressloìuuito, che l'ottima 
SociolA por la Paci dovrebbe far riprodorro 
0 popolarizzare. 

Sì stonde vasta lontano la campagna 
bianca di neve ;-sterminata righe rosse la 
segnanoj inorociantis'', ioonvergonti, dila­
ganti di tratto in tratfo in larghe chiaz­
za vermiglia : sono le orme tracciato 
dagli eserciti, sono i òàmpi di battaglia. 
B nello sfondo si vedono lunglie altre file, 
irte di baionette, vanieiAi al massacra... 

Sotto la grande néiHcata e' apre una 
grotta, ove la Morte, ^ n t a ad nn tavolOj 
al lume di una lampada elettrica — si 
modernizza la negra dea I — inspirandosi 
ad una statuetta di Hajpoleone, il grande 
massacratore, studia lai i carta della Man-
ciurìa, e ornbilmente lide... 

:I.|0 SriaOLAIOBE. 

Nel mondo d'egli affari 
n saggio OalU^ nambioli 

Un decreto ministeriMS proroga a tutto 
febbraio la facolti degli ' istituti di omis­
sione di scontare al sagt^ minimo del 3 l^a 
per cento le cambiali air>p]rimo ordine. 

Le simpatie del Vaticaiu) 
sono naturalmeate por lo ozarismo 

L'Osservatore Romano in un artìcolo in­
titolato ; <! cattolici ed ì fatti di Éiissia » 
dice, che la pretesa del popolo di pre­
sentarsi al suo sovrano ed esporre i suoi 
bisogni 0 deaidari non ò ammissibile, non 
solo in Bussi», ma in nessun paese ordi­
nato. {Mi ìKÌ paesi ordinati^ o preti, non 
ce ?t'fi bisogno ; perchè o'tì il diritto della 
sohedaj. 

Nessuno, crediamo — aggiunge l'Osssr-
vatore — imo impuuemecte parlare ia 
nomo di quel popolo ohe assurge a dignità, 
od appunto perciò azzardiamo che questo 
popolo non può sottrarsi alla legga fouda-
mentale del vivere civile a meno che non 
no accetti tutte le consoguonzo. {Citi ci co-
}nsc6 ?) 

«Sappiamo benissimo — continua — 
ohe il sovrano esista por il popolo'e non 
il popolo per il sovrano. (Meno male I); 
sappiamo che la ragione unica dello Stato 
è di promuovere il benessere del popolo; 
sappiamo che la pazienza di questo popolo 
può in certi casi, rarissiniì ed estremi, 
stancarsi ; ma lappiamo pure ohe la Hiw-
sia contemporanea, per quanto essa sìa al­
quanto in ritardo sulla via dello modifica­
zioni sane, non solft-e SKlfioientemoute 
{Udite, udite I) motivo por un rovescia­
mento di punto in bianco di ogni ordina 
costitnito, solo porche così piace ad;un 
pope esaltato e malcontento », 

XfDel resto, tutto questo ci piace ; perchè 
è sincerità. 

Perchè per quanto il olericali|imo si ma­
scheri da < democrazia cristiana > con le 
cianfrusaglie quaresimali alla «novaruia 
rerum», por sua natura non può essere 
ohe 0 il dominatore o il servo dei despoti ; 
ooinplice sempre. 

La storili attesta, 

CONSIGLIO COMUI>ALE 
ODINE 

U ItUfmi dtt Ftìall porla II mmtro S j l t . 
n Órimitta ò a ditpotijiiont del ptAbl^u in 
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RIVISTA SERICA. 
I nastf l M^aRontl 

Set*. — Meroata calmo, e p>.r poter 
vacdare qualche ballotto isolato è ne-
oeisarlo facilitare sul'prezzo. Dal mesa 
di dioambre p. p. ad Oggi, si può eal-
oolare sopra no rìbas«o dal 3 a 6 0)0, 
oon diffiooltà di ooupratori. 

Ànohe l'Asia da qtiafohe giorno forza 
la vendita dalle sa«-.««te. 

Nominalmente la feto si quotano da 
L. 89|41,60 secondo i.titoli e filande. 

Catoànii. — Naisona domanda in 
nessun articolo ; con ognor ' crescente' 
tendenza alla debolezza nei prezzi. 

Bozzoli. — Vane ddtna'nde ma po­
chi affari a' owsa della aostenntezza 
del prezzi per parta dei detentori. 

Meroati di fuori — (Porrispondeme), 
Krefeld. — La calma negli affari 

oontionò anche nella scorsa settimana, 
e quantunque ci siano molti detentori 
ohn non si laidano da ciò spaventare 
e che mantengono ferme lo loro pre­
tesa, pare ve ne sono degli altri che 
non solo accolgono le offerte, ma che 
anzi offrono la loro meroe a l e 20|0 
di meno che nella scorso dloambra. 
Una causa di questo arenamento ne­
gli affari è dipendente da moti rivo­
luzionari in Russia ed è aoto ohe tutte 
le fabbriche di Mosca sono inattive. 
Djl resto le notizie dalla p azze di 
consumo continuano ottime, e non vi 
è motivo d'inquietarsi SDll'attaalo io 
debolimento dei prezzi. La fabbrica do 
vrà bnn presto rimettersi agli acquisti 
ed I prezzi non potranno non risen­
tirne un beneficio. 

Zurigo. — Quantunque abbiamo a-
Tuto lu questa ottava la calma la più 
assoluta, e malgrado i tristi avveni 
manti in Russia, i prezzi delle sete 
non se ne sono risentiti. 

La panm attuale ha portato il be 
neficio di tener lontana dal meroató 
ser 00 l'esagerazione ohe stava per va-
n r portata sui mercati dall'insana spe-
0 lazione 

Lyon. — La speranza che In geo 
naio g i Bfr.Ari avrebbero avuto boa 
ripresa non si è effettuata; il mese è 
terminato oon una settimana calmis­
sima, che fortunatamente però non ha 
apportato notevoli variazioni nei prezzi. 
Oomlnoia però qeà e là a dimostrarsi 
quella nervosiià Holita, a palesarsi nei 
venditori nei periodi prolungati di 
calma ; ed è a spedare che questa ab­
bia presto a cossaro altrimenti potremo 
fra non molto assistere ad un primo 
passo verso il ribasso. 

Milano — Settimana aalmis.'>iisa 
oon prezzi generalment'ì f-^rmi salvo 
qualche facilitazione di L, 0,125|&0 ac­
cordata da alcuoi Yenditari paurosi. 
La confidenza nel futuro rimane abba­
stanza forma in grazia della sana si 
tuaziona dell'articolo poiché le esistenze 
sono poche e nessun filandiere ha bi­
sogno urgenti di vendere. 

SlLK. 

indulto e proroga 
«al i a b b o n a l i (ardiai**di 

Visto e considerato che pa­
recchi abbonati non s'erano ac­
corti 0 non s'erano ricordati 
del termine ultimo (31 gennaio) 
stabilito per fruire dot diritto 
ai premi; 

ritenuto che ciò è da impu­
tare a semplice distrazione, e 
quindi non trattarsi di peccato 
gravo; 

tenuto conto degli impegni 
assunti con le Case fornitrici; 

abbiamo decretato 
che il diritto ai doni e ai 

premi semigratuiti sia prorogato 

definitivamente 
al 15 febbraio corr., e non 

oltre. 
L'A mminislratore. 

N B. — NoUo epodire l'importo del­
l'abbonamento annuale (Li 18) indi-
caro quale dei doni a scelta è preferito. 

Desiderando i premi semigratniti, ag­
giungere il prezzo rispettivo. 

Scrivere chiaramente l'indirizzo. 

Caioidosoopio 
Ii'onomaiitl i ia — Oggi 4, febbraio, 

S. Isidoro, monaco. 
Domani, 5, S. Agata, vergine, martire. 

Siciliana : subì il martirio per la fede l'a. 
251, sotto l'imperatore Deoio. E' la pro­
tettrice di Catania, 

BffemBvldl s t o r l o b e 
i feWaio 1370, — A Odino viene ini­

ziata la fabbricazione In ' ' i . i li oitmie . 
B febbraio 1763. — Domenico Ongaro ac­

cademico degli sventati pubblica un ragio­
namento sui giuochi militari oho hanno a-
vnto (antìosmento) corso in .ì'rhili. 

Conaiglio Comunale 
(Conlm. e fine della seduta 2 febbr.) 

Sistenuuione Mia Rosta Ferraeina 
S. Sistemazione radicale delia llosta l'or-

racina.. 
Cudugnelto per questo oggetto si 

astiene dal votare. 
L'ordine dal jgiorno, senza osserva­

zioni, è approvato. 

La riforma nel servizio daBli infermieri 
L ' a p p o s i i i o n a di Sahinwi 
9. Ospitale Civile, Ritbrma del servizio 

degli infermieri. 
Schiavi osserva che la Qinnta ac-

oettò 1 deliberati del Consiglio ospita-
hero. ma gli consta ohe ao altjmo vi-
nuto fra gli infermieri fece delle pres 
sioni sopra i colleghi per ottenere tali 
riforme. 

Dice che il deficit por l'Ospitala è 
grave e crede ohe questo aumenta di 
spesa debba impensierire sulla conse­
guenze. 

Sembrava ohe lo sgombero degli am 
malati che entrarono al Manicomio do­
vesse apportare una diminuzione di 
spase, ma ciò non è avvenuto. 

E' convinto che fra nn anno circa 
gli Infermieri domanderanno nn nuovo 
aumento di paga. 

UionoscB che rifiatando loro questo 
aumentò, il pensiero che essi possono 
abbiodunare il servizio è assai grava. 

Però SI potrk far loro comprendere 
ohe nessuno è indispensabile, poiché sé 
SI apriate un coocorso di posti d'im-
fermiari si avrebbe un eseroito di a-
spiranti, ohe ai adotterebbero a una 
minore paga. 

Egli non teme lo critiche. 
Ci sono dì quelli ohe ci considerano 

dei ben pasciuti,., ai quali non importa 
se un povero diavolo abb.a 2 lire o 
2.50 al giorno, 

Ma io, adoperando le stesse parole di 
Oolajanni, affermo che in tali atnmioi 
strazioni particolari, i salariati hanno 
paghe superiori a quelle di tutti g i 
altri proletari. 

Non ho del resto elementi tecnici 
per oppormi all'accettazione dai desi­
derati degl' infermieri da parte della 
Oiunta ; ma mi chì'do, se non si muta 
indirizzo, oona succederei nel giorno in 
cai gl'infermieri dichiareranno che non 
sono ancora ooiitenti. 

Rispondi l'ass. Perusini 
Perusint Riassume. Il con. Schiavi 

è dunque in massima parte contrarlo 
all'accoglimento fatto dalla Oinnta alle 
domande degl'infermieri. 

GoU'asserire che uno di questi ha 
tatto delle pressioni per ottenere i 
ohiasti miglioramenti, il oons. Schiavi 
parrebbe informato assai meglio dalla 
Giunta. 

Ma sono In grado di affermare che 
ciò assolutamente non è vero. 

Gl'infermieri, a mezzo della Camera 
del Lavoro, hanno presentato un me­
moriale, che li Consiglio ospitalìaro ha 
dovuto eaantibare, 
I Lo stessa Consiglio, del resto, stava 

studiando quelle modiHcazioni fatte, noi 
riguardi di tale servizio, sotto l'ammi 
Distrazione Giacomelli; cosa ohe gli 
riuscì facile perohè la via era trac 
data . 

Qui l'assesaora espone l dettagli del­
l'orario a del serviz',0 degl'infermieri 
aicoltato oon viva attenzione dal Con-
siglio 

Oonolude d mutr indo che coll'acco 
gllmento della domande si è migliorato 
grandemente il servizio, ed è di ciò 
ohe si deva tenere gran conto. 

In forza di e ò, d'ora in poi si potrit 
esercitare maggior rigore o maggiore 
diseiplloa. 

Conviene con Schiavi ohe aprendo 
un oonnarso si avrebbe un varo eser-
cito di aspiranti; ma questi non sa­
rebbero certo persone adatte a quel 
delicato servizio, 

Perciò crede che il Consiglia possa 
senz'altro approvare l'ordine dei giorno 
proposto dalla Giunta, 

Ai voti 
Il Sindaco fa leggero l'ordine del 

giorno, che,.messo ai voti, resta appro­
vato, 

Modifloiie silo Statuto della Cassa di 
. Risparmio. 
10. statuto delia Cassa di Uisparmio' di 

Udine. 
L« «blaxiani di P a g a n i 

, Pagani dichiara ohe letta relaziono 
l'approva, ma si sante disoorde sopra 
un pnnto. 

All'articolo 35 è detto che il Cuusi-
glio ha facoltà di variare la miVura 
dèli' interesse ani mutui ipotecari ; tr'o-
va ohe oiù è grave. Quando agli faceva 
parte nel 1898 1899 del Consiglio de la 
Cassa di Risparmio fece raccomanda-
zioDi nel senso che si faclitino ì pic­
coli mutui,' 

Sarà ora diffluila trovare delle por-, 
sona ohe faooiano dei mutui, data l'ap­
provazione a questa modifica. 

E poiché ci sono degli ijtituti di cre­
dito ohe danno ai oummeroianti il de­
naro al 4 0,0, non gli pare giusto che 
per es. un possidente debba pagare un 
tasso maggiore, oltre alle gravi speso , 
che importa un mutuo. 

Propone dunque che venga lavato 
l'art. 35 . 

Avrebbe osservazioni da fare anche 
sull'art. 33, dove è detto che il mutuo 
ijiotuoario non può avere la durata 
maggiore di 35 anni ; mentre sa che 
là Gasse di ri parmio dì altro città 
portarono questo termite a 50 anni 

Itsnier contro la medaglie di presenza 
Renier Non trova ucceitubile l 'in­

troduzione fatta dalia Giunia al l 'art i­
colo 53 e cioè di stabilire, nella mi­
sura di L. 10, un compenso ai membri 
del Consiglio, d' amministrazione' della 
Cassa di Risparmio. 

La Cassa di Risparmio non è una 
Banca, tanto è vera ohe ha dei mem­
bri nominati dal Consiglio. 

Eppoi il lavoro di questi membri si 
riduce a pcoa cosa, si tratta inflne di 
sedate settimanali che durano un' ora. 

Dichiara che voterà contro. 
CHdugnello. Non parla quale mem­

bro della Gassa di Risparmio nomioato 
raoantemento, ma è d'accordo colia 
Giunta, perchè la medaglia di presenza 
rappresenta un lieve compenso al di-
aturbo che trae seco la canea 

Queste cariche, diversamente, n<ia sa­
rebbero accessibili a tutt', ma riser­
vate ai soli signori. 

Una magnifica risposta del Sindaco 
Pecile. N 'll'e.-dminaie io Statuto 

della Cassa di Rsparmio la Giunta si 
è proposta di fare modificazioni il mono 
possibile, porche le persona che reg­
gano quell'istituto sono troppa com­
petenti per aver bisogno di consigli. 

La Cassa di Risparmio è un Istituto 
modello che sempre più ronderà quei 
preziosi servigi che lo Statuto prevede. 

A Pagani osserva che la Gassa di 
Risparmio ha difficoltà a soddisfare a 
tutte le richieste di mutuo, ed è per 
questo ohe l'articolo 33 la Giunta non lo 
ha toccato e prega di votarlo come sta. 

. Alle osservazioni di Renier dice che 
rispose già bene il consigliere Cudù-
guello. 

Ed infatti crede che sia sano criterio 
d'amministrazione democratica adottare 
ove sia concesso, il principio delia re­
tribuzione delle cariche elettivo, es­
sendo innegabila che la gratuità di tali 
impegni concorre a costituire di alcuno 
funzioni sociali un insuperabile mano-
polio di olasse. 

Perciò metta 
HI VOTI 

l'ordine del giorno, oho resta appro­
vato. 

{Cudugnelto si astiene). 



IL FRIULI 
api 

La ricchezza mobile sulle gratifica­
zioni ai salariati. 

X1. AsHunzioiie a carico del Coranae delia 
tas.sa dL Uiccliexza Mobile sulle gratiUoa* 
P'.io)]! ai Haluriati. 

Vudugnullo ringrazia la Qiunta ohe 
prese in oonsiduraziane la sua proposta. 

Dico ohe li oonoattoperà non è il suo; 
puiotaò se per es,, oomg è avvenuto, 
Un dipoudente comuDale fa oaleolo ao-
pia una gratificazione di lire 100, ha 
l'umara sorpresa di Intasoarne sole 
9iì 5U pciichà il resto va nelle tasohe 
dell'amato Cioverno, 

darebbe allora meglio fissare al netto 
l'imporlo della gratificazione e oioò 
depurata dalla tassa di &. M. 

Ui più prega la Qiunta di esolndere 
quelle gratificazioni ohe hanno carat­
tere di elemosina, 

l^mdaco. L'iug. Cuduguello ha, in via 
generalo, perfettamente ragione, ma i 
gratificati vanno soggetti ad un carioo 
che non ò poi tanto gravoso. 

ÌHOO. La Qiunta intende ohe gli sti­
pendiati ohe ricevono una gratificazione 
debbano sottostare alla tassa come tutti 
gli altri, 

Nessuno prendendo la parola, 
«7 Sindaco mette ai voti l'ordine del 

giorno che resta approvato. 

Il Regolamento per l'officina elettrica 
la. Kegolamenlo amministrativo e pianta 

orgauiua per l'officina elettrica. 
iPico. Avverte il Consiglio ohe nella 

rolasione vi sono pareoohi errori di 
stampa. 

Scfiiavi,.,. contrario 
<Si;/iiavi. Non lessa tnui i particolari 

della Relazione; però fa an'oaterva-
zione : la proposta di associare l'officina 
eleltiioa a quella del gas non gii sem­
bra giusta, 
liL'oiHcina del gas ò un'azienda spe­
ciale, tanto è vero ohe ha una ComSiis-
sione di persone estranee a! Consiglio 
comunale. ; * 

Cudugnello e Menier fanno alcune 
osservaaioni a 'cui risponde ' ' 

£Hco,[mA siooome parla eoa voce un 
pò "sommessa, tutto non ci riesòé di 
afferrare, tanto più che si tratttt di ri­
sposte a base di cifre. ; 

Cudugnello chiede, a proposito del-
l'Acquéoottp, se la Giunta pensa eli 
dare anche questo servìzio ali'Àinìumi-
strazione del gas. ' 

l'tco. Risponde ohe si dovrà perciò 
aumentare anche lo stipèAdio a l ' d i ' 
rettore e quindi si sludierà là proposta. 

Sindaco. Mette ài voti l i prò{iÒ8ià 
che resta approvata. ' * ; 

Per un ricordo marmoreo 
a Q«bPiele Paoilé 

Pecile SI allontana, ed assume la 
presidenza PioOi mentre si passi' al; 
l'iggetto 13. ' 

13. CoUooauiento di un, rioqido alla me­
moria del benemerito defunto san. (J. li. 
Pecile. • • , . ' • 

Viene letto dal Sergetariò Bassi l!pr 
dine del giorno ohe resta approvato 
ad unanlmitèi assoluta. i , ! ; ;i. , 

. • * ' « 

Finita la discussione sull'ordine del 
giorno, il Consiglio paisà ih. 

Seduto privata 
Indennità, sussidi e aumenti 

Gli oggetti 
14. Concessione di indennità per. una 

volta tanto all'ex bidellaNazzi. -^ I l lettura. 
15. Aumento del salario al custode ed 

al sorvegliante capo del inaoeltó comunale; 
— l i lettura. • ' • ; " ' • 

10. Concessione di buona uscita a tre mu­
sicanti dispensati dal servizio. — U lettura^ 

17. Concessione di BusBiclio per una volta 
tanto alla, vedova dell'assistente al oani-
oiUa. — II lettura, : , , ; • : '!•":,• 

18. Concessione di gratifloazioné per una 
volta tanto a Kogis, luigi già stradine cor 
munale. '̂  ',,'.,,, 

X^. Concessione di susBrdio per "uiia volta 
tanto a Santa OesòUin vedova di Moretti 
Trancesuo era capo selcino. ' ' 

20. Aumento del; .SRlariQ a|:oaii9i,fl4radilio| 
ed agli stradini comunali.,—I lettura. 

21. Collocamento a riposo del signor Jjuigi 
Comelli già commesso sanitario! ed assegno 
di pensione. , ' j ' 

22. Ratiacà della deliberazione 13 dicein-
bre 1004 del Consiglio d'amniinistrazione 
dui civico Spedale circa rassegnazione di> 
aumento sessennale a tutti : gli impiegati 
amministrativi e di farmacia oomprosi^nella 
pianta organiQ'i. . .' , :.. : ,• 

v6ngono approvati. • ,̂  :, ' ,, ,, , > .. 
All'oggetto ,,.•: .,j;j.,..•;..,, 
23. Provvedimenti a favore.della.femiT 

glia del fu Giovanni, Parola: era impiegato j 
municipale. • • . . . • . •.: r. i ,\ 

il Consiglio decise :di isosordare élla 
vedova un sussidio mensila di lire 50 
da votarsi però ogni anno. 

•; Due scrivani' ' i - ^ 
24. Nomina di due aorivani.' '' ' ' 

vennero nominati Attilio De •P^fi é 
Maurig Antonio.' , . , ' ' ; 'f^'' 
L'affare dei lavori alla Sauol^teaiiloà 

— Una aignifisante deliberazione,, 'L 
I due oggetti che dovevano dìsisuterai 

in seduta piibblioa e ohei sui proposte 
rispettivamente iiiMoigistris e Bosetti 
sì disoussero in seduta privata dai Oón-
tiglio vennero approvati. ; , 

Fa infine votato un ordine 'del 
liioruo che incarica la Ginuta di stu­

diare Du completo riordinamento del­
l'Ufficio Tecnco municipale. 

Rimandiamo a luuuill alcun note sa quo- , 
sta interessantissima sedata; fra questa, 
alooDO diahiaraz'otil — ohe ci parve . 
opportuno provocare e raccogliere — 
del caos. Mattioni (assento dalla seduta 
per indisposiziono), ohe fu assessore ai 
lavori pubblici, 

— — — a m a — i l i 

Cfonaoa giudìxiapia 
TRIBUNALE DI ÙOiNE 

Processo per usura 
Presiede il vioe-pres. Torlasco, 
Giudici Salmi e Manara. 
P. M. Tesoari. 
P. C. arv.' Glrardini. ' . • • 
Difensori avv. Driussi, Urosadola e 

Levi. 
Sulla panca degl'imputati siedono: -
Marega Luigi Antonio d'amli 61, Qoz. 

zarolo Carlo d'anni 30 e Moro Antonio 
d'anni 33 tatti, di Cividale 

imputati '• 
tutti di truffa continuata (art. 413 

79, 73, 9, 13). 
Gl'imputati'dooo oasi difesi; 
Marega Luigi, avv. Broaadola. 
Coziarolo Carlo, avv. Dnussi. 
Moro .\ntonio, avv. Lev'. 

Fusarini Gaspare 
ex mai'asoiailo del R R Carabinieri, 

ricorda ohe fu presento quando il. To 
nero si lagnava di avere fatto un ef­
fetto di tire 150 e che poi dovette pa 
gare al Marega. 

Racconta cose gik note, 
A domanda della jP.^.C,.risppi!do,,5he 

quatonno.lF^areg'à'od ii'trt, atlorquindo 
si trattava .di aprire altro prooeaso 
contro di loro fecero qualche pressione 
verso qualche teste, 

Cibau Umberto 
Senil da.un altro Cibnu che il Ma' 

regElfociJ'Yare'aiia cambiale di lire 200, 
e-ttob ricevette che lire 100, e la cam­
biale fu pagata. 

Fanna 6 B 
I detto S Antonio, vetturale, feoe un 

prestito di lire i.OOO al Cozzarojo, o 
sépiiè ohe erano- per il Bacchétti; ' " ' 

Parlò una sola volta col Bacchetti, 
e| mn, feoe, nessuna, osserva2|qne.. . , , 
^ Còn'o^ceVàanclie II Bacóhetii'dt'irUta.'' 
I II Cozzarolo gli disse che aveva un 

affare e che per pochi giorni gli oc-
oiirrevano te 1000 lire. 

, Non ricorda la data della scadenza. 
Accordò al Bacchetti due giorni di di 
! iasione. 
; tmjji'il Bneqhatti,miosie, lagni, ,., , 

, . Zanutti Umberto ^ , 
; albergatore, diòe che Modooulti 'ò 

aHo sue dipendenze e che essendo ve 
nati per operare un sequestro da parte 
del Moro egli s'interpose pel pagamento, 
sa ohe ebbe lire'165 su una cambiale 
di lire 200. 
: Intervenne oi^li'affare anche il dele­

gato d: P. S. e non parlò mai col Moro. 
! Risalta poi che il Modonutti ebbe 9 

' Ijre per apporvi l'avallo. 
Cbioliio Pietro 

V calzolaio, rifonace ohe il Cozzarolo 
li) rioh'edava dal Baoohatti perchè irre-
[ier|bile. Poi andò in' casa, ma da una 
iìaeslra vide che firmavano cambiali. 
Gli esserlo che non si fidaise a fli'mare 
cambiali ed il Bacchetti gli rispose che 
il Cozzarolo à un galantuomo, 

Canlarutti Antonio 
Anni addietro firmò una oambiile in 

bianco al Cozzarolo per lire 50, ohe 
poi iu portata a lire 7ó 

Coziarolo spiega che c o fece perchè 
gli si competeva una mediazione, ed 
il Cantarutti g i rispose : — Pagherò 
io la cambiale che jabbiamo scontato 

Baoohefti Angelo 
di anni 74, padre del Luigi Haochetii 

danneggiato. -
Kgli non sa nulla di nulla ; gli fu 

fatto un pignoramento, ed ,egli fece 
l'opposizione. L'avv. 'Venturini gli fece 
vedere le cambiali, che ammontavano 
a L. 10300. 

Il Cozzarolo gli disse di combinare 
con 4000 lire, ma lui non aocettò. 

Fu nello studio del Podrecca ma 
nulla fu conchiuso. 

Testi di P. C. 
Della Rovere Carlo 

osta e mediatore. 
Era nello studio dell'avv. Podrecca, 

ove venne il Baoohetli; ed ivi risultò 
ohe le 4000 lire erano versata dal 
Moio ad, oltre ciò altri biglietti di cui 
il Moro-aveva fatto prestiti. 

Ivi 11 Bicchetti accordò che doveva 
le 400O lire e nello studio il Moro 
trannigevB, discendendo sino a lire 6000, 

POI il Della Rovere ò assunto quale 
teste a difesa, 

A domanda rispose che il Carbonaro 
nel 1903 aveva dei debiti, faceva una 
vita anche un po' allegra. 

Miani Giovanni 
, Nello studio Podrecca vide il Bao-
ohetti ed il Muro, il quale disse che 
i>ra creditore di lire 1U500; poi disse 
ohe avrebbe eccottato anche lire 7000. 
se garantiva il padre del Biochetti. 

A domanda Levi, risponde che 11 
Bacchetti d'estate andava anche in Ger­

mania e faoera una vita un po' dispen­
diosa. Ora l'usleiìa ò chiusa, 

(Vdienia del 3 Febbraio) 
Il Tribanalo è composto come nel-

l'adienze preoedeati. 
Incominoia l'interrogatorio dei 

• lesti di difesa 
P'imo ohiam&to è il teste ' 

Blasig Luigi • 
ISg'i racconta.,come un .giorno' del 

l'anno passato fii in'Un'òst'errti. 
Il Bacchetti salmo Cozzarolo ma 

questi io scacciò. 
Soggiunge ohe il Cnzzarold è un 

galantuomo. 
Bacchetti neg, d' aver mti veduto 

il Blasg. 
Armellini Edoardo 

vide diverse volte li fiaochetti ad 
dare dal Cozzarolo e seppe ohe an­
dava per ohiodere denaro. 

Bacchetti dioe che fa una volta sola 
in OàSB Cozzarolo. 

A domanda Levi .risponde , ohe dal 
fratello del Cozzarolo ebbe una vòlta 
sola denari. 

rtCvi dimette un biglietto. 
Entra l'avv. Caratti e siedo al ta 

volo della P. C. 
BaechetU conferma che II biglietto 

è suo perohè con e^so chiedeva denari, 
ed as!giunge che con quei dinari acqui 
s'ò i op.mfi d: montn'gna," 

Potzd FèrdiMndò '•• 
sa che Cozzarolo andò'- varie volte a 
cercare il Bacchetti. 

Anche lui andò a cercarlo d'ordine 
del Cozzarolo. 

Podrecca Ari(oni'o 
dice che il Fanna talvolta ha denari e 
talvolta no.. Peròitiene 28 o'30 cavalli 
da nolo. j 

DtiHi Oiiiséppé"^' • 
sa ohe il Cozzarolo prestava dei denari 
anche senza lucro e >i senti che oosl 
feoe anche col Carbonara. j-, 

Manxmi Tullio. 
SB ohe il, Carbonaro aveva.dei debiti 

e ricorse dal Cozzarolo,.il quale fa vo­
lentieri dei prestiti gratuiti. 

Adami Lorento 
dice ohe fu pagato dal Carbonaro per 

noleggi oirca 50 lira e questi gli disse 
che ebbe i denari a prestito dal Cozzai 
rolo. 

Carie .Cesare 
' senti dire ohe. i! Carbonaro avevi» 
dei deb'ti, lo dipinge qaa^e. ano ohe gii 
piaceva godere la i|ita. 

Bandiani Valentino 
sa ohe il Cozzarolo aiuta 'gl i ' àm'ol 

oon denari ed ebbe bisogno a,nche lui 
di favori gratuiti. • • • i 

; De Fiorentini Matteo 
Dipinge li Cozzar,.la come uomo d'ot­

timo cuore che gode la fiducia di tutta 
la piazza. 

Galigaris Agostino 
Sa ohe il Bacchetti aveva un debito 

di L 10500 dilla voce pubblica e fu 
ad.invitare il Bacchetti a mettersi in 
regola, ool Moro. 

Il Bacohetti lo pregò ^i non oomu 
nicare ciò al padre. 

Corregich Antonio-
Seppe dalla.voce pubblica ohe oravi 

difi'orenza fra il Moro ed il Baochotti 
e per ordine del Moro fu dal padre 
del Bacchetti per trattare una transa­
zione, ma il padre si oppose. 

Melelior Antonio 
Sa che il Bacchetti fu varie volte 

a chiedere denari al Moro ed anche 
il di lui fratello, ma non opnosoe le 
0 fre preciso che gli vennero prestate. 

Tornado Antonio 
Vide il Moro a consegnare varie 

volte denari al Bacchetti ed alla di Ini 
moglie. 

Sa che il Moro consegnava anche al 
Cozzarolo denari per conto del Bac­
chetti. 

Lesa Luigi 
'Vide vane volte il Bacchetti e sua 

moglie nel negozio Moro a prender» 
denaro. 

Aggiunge anche il Carbonaro, ebbe 
dei favori dal Cozzarolo. 

Ptlosio Angelo 

Ebbe vart affari ool Moro di cui dh 
ottime tofurmazioni. 

Piva Vittorio 
ebbe dei prestiti e tutto < procedette 

regolarmente. 
Marchesi Pietro 

Gbbe affari col Moro e lo trovò 
corretto. 

Ricnvette prestiti ad un tasso minore 
della Banca. Il Moro gli fu presentato 
dal Cozzarolo. 

Oarlutti Giacomo 
Bbbe a prestito denari dal Moro e 

lo trovò correttissimo. 
Minardi" Simeone 

delegato di P. S." 
Non ebbe motivi d'aoouparsi del 

Moro e dichiara di conosoerlo per un 
galantuomo. 

Gli consta che faoesse dei prestiti, 
a tasso discreto. 
- Dà buone. ìnform;zioni del Marega e 
del Cozzard'Io. ' 

Senti dire ohe il Cozzarolo fece del 
prestiti al Carbonaro al qufle accol're-
vano per pagar dei debiti.' 

Oatii Ymcenso 
Conosce il Bacchetti e sa che spen­

deva io divertimenti. 

Camini Luigi 
Conosco certo Lî i '/,?a il quale aveva 

una cambialo col Moro, e fu incaricato 
di andare a pregare il Moro di tem­
poreggiare. 

La eambiale fu rinnovata. 
Pu-ppis Pietro 

Ricorda che Marega e Moro anda­
rono nello etHdiu di ii'n notalo per faro 
un'iscrizione ipateca>'ia a oarico del 
Lesoiga, 

Lesciga Antonio 
SI trovò in un' osteria oon Cozzarolo 

Vittorio vide entrare il Marega oon 
Sibau, 

Il Marega teneva una oambiale ed 
il denaro nd il Ms'cga su 200 lire si 
trattenne 20 lire per interesse e prov­
vigione 

Tonerò Pietro 
ex Segretario Comunale di Premariacco, 
ebbe affari ĉ dl Marega è lo trovò sem­
pre galantuomo. 

Albini nob. Riccardo , 
Il Merega gli fece da. mediatore negli 
acquisti, dei bozzoli ,e si trovò con­
tento. 

Agosti Fruncesoo 
Dii informazioni ottime del Marega, od 
altrettanta del Cozzarolo. 

Camini Giuseppe 
Quale agente del Moro vide duo volte 
il Bacchetti venire nel negozio a ohie-
dorè denari ; una volta andò anche la 
maglie. Quest'uliima essendosi il Moro 
rifiatato si .rnide a piangere, 

i 'atiB. Qelotli 
domanda se il Moro fece qualche 

raooonto in proposito al Bacohetti.. 
Moro risponde ohe feoe. delle distinte 

esatte e consegnate, . . 
Il Presidente legge le informazioai 

dalle quali risulta «ha il Moro si pre­
sta ad inganni e- truffe. 

Del Marega risultano Informazioni di 
condotta buona sia politica ohe morale. 

Il S ndaop dà invece ottime infor­
mazioni di tutti e tre. : 

L« PaiiPte OIwilct 
L'avv. Fabio Gelotti: rappres la P. C. 

fa emergere che Id risultanze testimo­
niali d'aoculiB certo non provano che 
gl'im'putat! siano fior di galantumini, 
e3<i usavano mezzi per trovare i biso 
gnosi di denari ed approfittavano per 
fare 1 lavori dì strozzinaggio. 

Circuivana specialmente i minori per 
trattare i loro affari, ' 

Cita ilciaeflJRl fl<?i}ìfQ.«?k4^r!)ib 
,'Viene poi al Bacchetti ohe,era figlia 

di famiglia il quale venne a Cividale 
ad aprire osteria senza avere nessun, 
credito ed il Marega ed il Cozzarolb 
trovarono i denari che gli affidarono 
sempre facendosi rilasoiure cambiali in 
bianco. 

Poi le oambiali piccole diventavano 
pili grandi, e tali affari si facevano in 
forma collettiva, sempre usando- l 'in­
ganno. 

Cita poi la cambiale Fanna, detto 
S. Antonio, per lire 1000 con minaccia 
che il Moro avrebbe fulminato il Dio 
abo,tti;oiò costit'uisce la truffa. 

L'oratore continua facendo riialtare 
che il teste Conenti venne a deporre 
oheil Maro avrebbe .-accettato lire SOUO, 
diminuendo «osi di,L. 5500 il suo debito. 

Concludo che il Tribunale vorrà ri 
tenere il reato di trulla perchè emerge 
affettivamente che il c.-'edito di L, li)oOO 
non rappresenta la somma esborsata e 
dai tosti si apprese che gl'interessi 
orano del 10-10.50 por 0|0 

Il Ptibbiiao MlniaSepo 
dice ohe la P. C. ebbe non poche pa­
role di biasimo por gl'imputati che e-
sercitano ì mestieri dello strozzinaggio 
ed egli 81 assooi'i». 

Rileva'che'il Codice Penalo non prov 
vede ai reati di -usura per cui quelli 
ohe esborsano denari a coloro ohe nulla 
hanno al sole arrischiano tutto, e men­
tre da qualcuno vengono rimborsati 
dagli altri vanno soggetti a perder tutto. 

Esamina la condotta del Cozzare la. 
Rileva il sistema di firmare le cam­

biali in bianco e spiega che ciò è 
enorme. 

Ma dioe al Tribunale che ciò rappre­
senta appena un'azione Civilo e non 
penale. Ricorda la deposizione del d -
legato de P, S. ohe diede buone into--
mazioni degl'imputati. 

Chiude dicendo che non esistendovi 
il raggiro domanda ohe por qa.38to 
qapo d'accusa il Tribunale assolva gli 
imputali per non provata reità 

'Viene poi al fatto Billia il quale 
ebbe 450 lire su una cambiale di 1000 
— e le altre gli furono promesse ma 
non consegnate. 
' Con tutto ciò ricorse agli stessi p^r 
2000' lire e ne ebbe 350 in meno ; poi 
fa trattato un terzo aff.ire ed il Bill'a 
fi acooDsento. - Quali prove risultarono 
per tale fatto ? 

Rileva ohe un avvocato ohe maneg­
gia il codice penale potrà lasciarsi gab­
bare, ma una volta sola, quindi non 
vede nessun estremo di reato. 

Passa poi in esame l'affa>'o Carbo 
banaro specificatamente, facendo risal­
tare come esso faceva una vita spen­
sierata. Con l'intorvonto dell'avv. Ber. 
tacoioli furono pagate L. 1000 e riti­
rate le cambiali per L 40Ò0. 

A proposito cita l'Art. 415 del 0, P. 
e varie sentenze delle Corte di Cassa­

zione relalliamento al minorenni, e 
conclude ohe aiche per questo reato, 
non esiste, e domanda l'assoluzione al­
meno per non provata reità. 

Naturalmente agli -avvocati difensori, 
di fronte alle conclusioni del P, M. 
pooo restò da dire, 
, Brosadola, difensore del Marega, 

aveva - • dice — la oonviniione «ne 
nella stesser sede d'istruttaria il magi 
sirato 'av'rèEbe'j dovuto' c'oiloitidere per 
l'asaoluziune degli imputati; e si oom-
piaoe «ho CIÒ avvenga in esito al prò 
cesso. 

Levi, difensore del Moro, senza oc-
ctiparsi dei dettagli, tratta rapidamente 
della base giuridioa per «ut ohleda 
l'assoluzione, 

Driiissi dimostra ohe il suo allenta 
Cozzarolo non è accusabile di Sruffa n i 
vèrso il Biilia e Baochetti, oè verso 
gli altri, 

'Riguardo al Billia, anzi, dioe, non 
v'è neppur l'ombra di arttfioio por la 
fdrma eoe oui furono trattati gli affari. 

Il Tribunale si ritira e dopo brevi 
ntinuti rientra pronunciando 

Sentonxa 
con la quale manda ass-ilti tutti e tre 

gli imputati, per non luogo a prone 
dere per inesistenza di reato, 

Poaha ma «enli la piirola 
Riceviamo : 

Egregio sig. D„rMore dal Oi^rmle I I Ĵ HIULI, 
Non rispondo, come mi sarebbe facile, 

alle ingiurie anonime del Crociato, ohe 
ricorre all'opera pooo efficace di poveri 
scolaretti, i quali hanno bisogno di stu­
diare :prima di fare ì sapienti «oo tanta 
facilità. 

Doli. Oio. Batta Torossi. 

I furi! e la indagini della P. S. 
A proposito dell'ultimo furto operato 

da ignoti a danno del negoziante Tam-
burlini fuori Porta Pracohiuio, abbiimo 
detto ohe da qualche tempo sim 11 im-
prese si susseguono con una frequenza 
allarmaute. 

Eiprimemmo anche l'augurio ohe la 
.Aiutorltà riesca a metter le mani sul 
colpevoli. 

Non dubitiamo della solerzia dal no­
stro Officio di P. S. e siamo lieti di 
sapere ohe le più minute indagini hanno 
portato qualche leggera indizio ohe 
può forse portare alia sooperta degli 
autori di questi furti. 

Intanto oi loonsta che ieri in una 
ousaocia di Via di Mezso, venne ar­
restato un certo soggetto, tal Pittis 
Francesco di Morlegliano, Su lui gra­
vano ind zi e pero ò l'Automa lo trat­
tenne. 
• Questa notte poi In Via della Posta, 

le guardie arrestarono un altro pre­
giudicato, e arto Midfon Damrjtrio du 
Torre di Quartosolo (Vincenza). 

Speriamo..., 

1 funerali dì Pietro Missio 
il vecchio patriota morto l'ultra aera, 

riuclroiio solenni. 
La salma venne collocata sopra il 

curro di prima classe sulla ba'-a ven­
nero depjsti il berretto e la camìcia 
rossa pollante appese le medaglie che 
il valoroso soldato si era guadagnate 
sui campi di batLaglia. 

Al carro venne pure appo.ia una 
bella corona di fiori fresohi oon nastro 
nero portante la scritta: Alcuni amici. 

Il corteo era composto da numerosi 
SOCI dtlla Società Veterani e Reduci 
con bandiera. 

Seguiva la bandiera della S. 0. Ge­
nerale di M. S. rappresentata dal Pre­
sidente e da moltissimi soci. 

POI la bandiera dtlla Confraternita 
Calzolai e infine il Labaro della Sooieth 
Calzolai. 

Il lungo corteo, composto anche di 
molti am ci del v-,.cchio estinto giunse 
per via dti Tiiatri ai Duomo, dopo le 
esoquii prosegui direttamente pel Ci­
mitero 

Alla memoria d',1 vecchio soldato ohe 
alla redenzione della Patria diede i 
migliori anni delia sua vita mandiamo 
un ultimo, reverente saluto. 

W6 

Giovanni cav. Cantoni 
Ancora una triste notizia! 
Nello prime nro del mattino è morto 

il cav. G ovan' i Maria Cantoni, padre 
dei giovine ingegnere munioipaie. 

Egli era nato il 13 febbraio 1841 a 
Udine, 

Fu impiegato munioipaie, applicato di 
prima classo allo Stato Civile. 

Da quattro anni era itato mosso in 
pensione ; e la sua buona fibra faceva 
prevedere ohe l'avrebbe goduta a tango. 

Il oav,' Cantoni aveva dato la sua 
parte di contributo alla Patria, e si 
distinse nelle campagne del '59 e '66. 

Ieri sera fu con pareoohi amici in 
casa sua e passò lietamente m loro 
oompagr.ia qualche ora 

Un improvviso malore lo colse dopo 
la mezzanotte e stamane è morto 1 

Al figlia, alla famiglia, desolatissimi, 
le più sentite condagliaaze. 

file:///ntonio
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LA TRAGEDIA DI ADEGLIACCO 
Un ricordo marmoreo 

Dloemmo Ieri dei RommoTenii fuco 
rali tributati alla salma del disgrailato 
Dentile Qinseppe morto in eogalto alla 
terribile, coltellata Infertagli dal pre-
giudloató Conte Luigi, 

Veniamo ora a sapere ohe appena in 
Adegliaoco. al seppe della morte del 
pOTero gioTaae, con nobile poosieru, 
certo McjsouL Lugi AI fece iniziatore | 
di una •sotlusoririoDo che iu brere 
fruttò 75 lire. 

Con queste si provvide per fare alla 
Tittlma decorosi funerali, e colla rima­
nenza, DnitameDte a quanto ai andrà 
raccogliendo in seguito, per proposti 
di Patri Antonio a Rosai Luigi, pro­
posta lodeTolisslma, ìerrk collocata una 
lapide Bolla fossa dell'infelice Gentile 
ohe ricordi la sua misera Hne, 

8aaB>»tai>l«ls d a l l ' Emlgp«> 
« l a n a . Questa sera, sabato, alla 2U.30, 
nella sede del Segretariato dell'Eml-
graiioae, è indetta i'adnnanza del Con­
siglio generale. 

La fur ie di dua aartlna» Non 
sembra vero eppure è cosi I ,„ 

Ieri sera due sartine, di quella ohe 
con ia lorojeleganza ed il loro brio ton 
gono alto il noma della caita, incon­
tratesi in Via delia Posta, si scambiarono 
uno sguardo bieco e tutto lirore, a 
lanciandosi delle frasi che snonatano 
odio e furore, si accapigliarono con 
tanto accanimento da rendere necessario 
l'interreuto dei passanti ondo eTitare 
guai peggiori, ' 

E tutto perchè?.... 
Perchè un gioranotto ohe non poi'-

siamo nominare, avera premesso. ad ' 
una delle due sartine, e quindi rifiu­
tato all'altra, un biglietto d'ingresso 
alla Grande Veglia Mascherata che 
darti ristitoto Filodrammatico <T. 
Cleoni» la sera dell'11 corrente al 
Teatro UmerTa. 

B a n a l i o s n x a i La Danca Coope-
ratini Udinese offre all'erigendo Ospizio 
Cronici in sostituzione di corona lire 
50 in morte della sig. Luigia Minsalli 
Ted. Bardasco. 

— Gl'impiegati della Banca Coopera-
tira Udinese lo morte della sig. Luigia 
Minsnlli Ted. Sardnsoo, offrono alla 
Congregaziane di Caritii lire 15. 

Ppsgpamma muaieala che la 
Banda del 79° Fanteria eseguirk domani 
5 febbraio dalle ore 15 alle 16 30 
sotto la Loggia Municipale: 
1. Marcia Militare Monaco 
2. iìacoanale «l'ilemone e Bauci> Gounod 
3. Valzer < Sempre Bella i> Tamassi 
1. Atto 3o <Faust» Qoanod 
6. Operetta «I Oranatieri> Valente 
6. Marcia <FaustoEvento> ^fanento. 

CRÒNACA DEL CARNOVALE 
La festa all'Uniona Agenti 

Questa sera dunque ha luogo 1) fe­
stina di famiglia, nell'atrio del Teatro 
Minerta, fra I soci dell'Unione Agenti. 

Quando s'è detto < agenti » si è detto 
tutto e perciò pensando al vigore ed 
al brio della loro età, si può senz'altro 
dire che neppur uno se ne starà lon­
tano a che l'esito della geniale testina 
è sin d'ora assicurato. 

Chi vnaì andare nel giappaiei* 
Sicuro... chi desidera partire per un 

lungo viaggio e visitare lo Stato Giap­
ponese, infili via Ppacolle, questa sera, 
e appena al di Ik del Ponte, a sinistra, 
afferri risolutamente la maniglia della 
porta del Ci.-colo Verdi.... ed il sogno 
sark cambiato in realtà. 

Noi, per quanto sappiamo molte cosa 
e dell'addobbo della aala, addirittura 
fantastico, e dello sorprese che si pre­
parano non diciamo nulla chi vuol 
godersi una magafloa serata, e assisterà 
a sorprese mai viste a Udine in carne 
vsle, ormai è avvisato. 

± 

senza torci e 

Nelle pr ime ore di s tamane , improvvisamente ven iva s t rap­
pato all 'affetto dei suoi cari il 

Cav. GIOVANNI MARIA CANTONI 
Cslonnello della Milizia Territoriale 

L a moglie ed i figli, affranti nel dolore, porgono il t r is te 
annunzio. 

Pe r espressa volontà del caro Est into, il trasporto della 
salma, seguirà, lunedi 6 alle ore 6 di mat t ina , -""""• *"'"' " 
senza corone. 

Si ommettono partecipazioni dirette. 
Udine, 4 febbraio 1905. 

Piazza, e contro le due guardie cam­
pestri per falsa testimonianza. 

Il processo ebbe largo svolgimento 
per duo intero udienza nella settimana 
scorsa, e 1 suo epilogo ieri, giovedì. 

Abbiamo assistito ad una magnifica 
giostra di oratori o di ginriati: una di­
scussione dotto, brillante, nella quale I 
nostri g oToni avvocati stettero degna-
mante accanto alle vecchie barbe (ma 
\i\. perdoneranno gli avvocati Caratti e 
Cavarzerani?). 

Il Tribunale mandò asiolti tutti gli 
imputati. 

Agli ere! della lettera anonima, con­
doglianze. 

Ftssiiato Laboratorio GhimiGo Farmacsiiticii 
Giulio Podraooa 

ClVIUAIiIS 

Buaria Haatuan 
O/f&i^a fatta atta Qmgr^atioiw di Carità 

in morta ai 
ComelliaTv. Giovanni ; Tìrelii &io. Batta 

lite 1, 
Schiavetti Don Antonio : G. Tarn e C. 

live 1. ", , • 
Dell'Oste Antonio : Famiglia Pauluzzi 

lire 1, Franzil Domenico 1,-
iferugiio Celso : Dovta Pietro Uro 1. 
Lucia Soberli-Angoli di Gividale : Agosti 

Leonardo lire 2. 
Alt' laiiiulo della Prowidenxa in marte d 
Caterina co. Òolombattì ved, Ottelio : 

Biagio Peuiie lire 2, Oio. Batta Marioni 1. 
Citta Maria ved. Minotti i Ditta Fratelli 

losoliiiii lire 1. 
Maria Urbau-Bottos : Enrico Iĵ isor 1. 1. 

W ' Ì ' M I ' Ì ' — "*= 

Municipio di Udina 
Alle ore 10 dei giorno di sabato 18 

febbraio oorr. presso la Sezione IV Mu­
nicipale BVrk luogo, l'incanto per ap­
palto dei lavori di costruzione di una 
chiavica in via di Mezzo. Dato d'asta 
lire 4500, depositi : a garanzia della 
offerta lire 400 e per spese lire 100, 
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X'IliR» e « E H C i l T l 
Lunedi mercato : a Az'/.ano X, S. Gior­

gio di Nog., Spilimbergo, Tolmeiszo, Tri-
cesimo, Vittorio, Pieve di Cadore. 

k Biiuta FroYiiioiale Aniiiiiiistratin 
iSeduta del 1 febbraio 1905.) 
AlUrI oomunali approvati 

Udiìie. — Elevamento degli stipendi dei 
docenti iAVlstiiuto Ueeellis. 

Pavia d'Udine. — Compenso Di Lotia per 
il servizio di pulizia delle pompe dei pozzi 
.neri. . . 

Cesarea. —Hogolamonto per i beocliini. 
Rivignano. — Idem, tassa esercizio o ri­

vendita. 
Travesio. - - Sussidio di lire 000 al forno 

rurale. 
Tivaro. — Bepellente sul Meduna. Assun­

zione da parto del Comune di patte di 
spesa incombente ai proprietari interosBati. 

Barcis. — DtiUzzazione di piante. 
Idem. — Concessione idem. 
Tatoento. ~ Concessione a un privato por 

ricoprire a volto un tratto del rio Cantarci 
di fronte a una sua proprietà sulla strada 
Tarcento-Sedilis. 

Ovato. — Liquidazione' dei lavori di co­
struzione dei muti di sostegno e controriva 
della strada detta Mioxxa. 

Atta. — Utilizzazione di 4018 piante di 
abete doi boschi Landet ed altri per il 
prezzo di L. 80768.18. 

Budoia. — Aumento di assegno al curato 
di S, Lucia. 

Talmassons. — Miglioramonto del servi­
zio postalo. 

Bavogna. —. Assunzione del prestito Me-
dris. 

EmeBflft ozdiiuu^Ea 
Laiico, — Concessione di piante per la 

latteria sociale. 
Vallenonoello. — Bilancio 1905. 

EspruBO paxen favorevole 
li'risanco. — Acquisto di atee per il Ci­

mitero di PofTabro. 
Autoriuata l'ecoedeasa daUa 

acvrimpoata 
Degna. — Bilancio 1905. 
Chions. — Idem. idem. 

Ordinata emisaioiu mandato 
Tramonti di Sotto. — Emissione di man­

dato d'ufUoio a favore del maestto Sohia-
volin. 

Biaviati alla prefettura par 
l'aaaontorietii 

Fofgatia. — Bilanoio 1905. 
Baocolana. — Idem. idem. 

Avvisato dì non approvare 
Attimis. — Modifiche al capitolato di ser­

vizio del modico condotto. 
Opere Pie — Affari a|iprovati 

Udine. — Casa seuolare delle Zitelle. Ap­
provazione di oonttatto per vendita terreno. 

Mottegliano. — Congregazione di Catitit. 
Bilancio 1905. 

Gliìons. — Idem. Idem. 1005. 
Sacile. — Idem. Idem. 1004. 
Fasian Sohiavoneaoo. — Idem. Idem. 1904. 
Torreano. — Compenso al segretario a 

partire dal lo geni'iaio a. o. 
Approvato con condinone 

Spilimbergo. — Ospedale civile. Tassa di 
sucoossiona del Legato di oggetti chirur­
gici del dott. Mauro. 

P a p d a n o n a , 3 febbr. — Un pm-
oesso interessante ai i chiuso ieri in­
nanzi al nostro Tribunale, sotto il ti­
tola di « complicitii in calunnia e falsa 
testimonianza >. 

Il Tribunale era oasi composto : Pre­
sidente Pievatolo — giudici Gottardi e 
Boiano — P- M. Fariatti. 

Imputati erano: Vito Cristofoli, vice 
tegreturio comunale ad Aviano; Mazzoga 
Poles, guardia carc!9raria, ad Aviano ; 
guardia campestri Pòlo e Taasau. 

Ditensoci : avvocati. Caratti, Guido 
Rosso, Peter Ciriam. 

Parte : avvocati Fornasotto a Cavar­
zerani. 

Il processo si collega (e per questo 
ho detto interessante) con quello di 
battuto un anno fa contro quel Luigi 
Piazza, gii! assessore ad Aviaoo, con­
dannato dal Tribunale e dalla Corte 
d'Appello per calunnia; abuso di potere 
e cubornazione di testi. 

In base a lettere anonime, fu aperta 
una nuova istruttoria: contro i primi 
due, per oomplioith nella calunnia del 

Maniaaei 3 (Alfio) - Opera -_ " i - . . -
Come annunciatovi ieraera oo'la Lucia 
ilebuttarono la gentile signorina Bracci 
Flora e il tenore signor Massaro Sal­
vatore-

La Bracci cantò benissimo e fece 
in scena ottima impressione anche per 
le sua belle doti fisiche. 

Nella scena della pazzia si rivelò 
felicissima e venne iBsistentemente 
chiamata al proscenio. 

Come debuttante non poteva ottenere 
un successo migliore. 

Il tenore Massaro venne- pure ap; 
plaudito e poiobè dispone di buoni 
mezzi vocali potrk Ih avvenire farsi 
molto onore. 

Dirò infine ohe il pubb'iao .• rimase 
soddisfattissimo tanto ohe, son certo 
accorrerai anche in seguito numeroso 
come ierseru. 

Awianaa 3 — La sagra — Ieri 
con un tempo splendido e grande con­
corso da tutti i paesi vicini ebbe luogo 
la sagra annuale di Aviano. 

Le osterie furono, si può dire, presa 
d'assalto e gli osti e caffettieri fecero 
affari d'oro come pure li fecero tutti 
i venditori sulla piazza-

Indulto e proroga 
agli abbonati tardigcadi 

Visto e considerato che pa­
recchi abbonati non s'erano ac­
corti 0 non s'erano ricordati 
del termine ultimo (31 gennaio) 
stabilito per fruire del diritto 
ai premi; 

ritenuto che ciò è da impu­
tare a semplice distrazione, e 
quindi non trattarsi di, peccato 
gravo; 

tenuto conto degli impegni 
assunti con le Case fornitrici; 

abbiamo decretato 
che il diritto ai doni e ai 

premi semigratuiti sia prorogato 
dafinitivamahts 

al 15 febbraio corr., e non 
oltre. 

L'À mministratore. 
N. B. — Nello spedire l'importo del­

l'abbonamento annuale (L« 16) indi­
care quale dei doni a scelta è preferito. 

Desiderando i premi semigratniti, ag­
giungere il prezzo rispettivo. 

Scrivere chiaramente l'indirizzo 

Emulsione Podrecca 
(l'olio puro di fegato di morli!/.7.o inaltorn-
bilo orijiipofoaflti di calco o soda o sostanzo 
vogatali. Detta omulsinrie per la, nua inal­
terabilità 6 ritenuta fra latte la migliore. 

Essa godo ìntonunento U iì 'Ucia del 
pubblico por gli Fjplondidi rmultuti ottenuti 
nollo perBono affetto da Auomia, Rachitide, 
'Scrofola, OonBunziane. 

Di sapore gradovoUssimo viotie digerita 
od assimilata con facilità assolut̂ ^ 

Premiata con medaglia d'oro all'Kaposi-
zioue intorhazionalo dì Koma, , 1903 ; Pa­
rigi, 1004 : Gran premio e modoglia d'oro; 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1004 ; Gran premio e modaglio d'oro. 

V e a d l i a i In bottiglia grando lire 3.00; 
media Uro 1.7ij ; piccola lire 1.00 franca 
nel regno, —• Sconto ai rivenditori. j 

PFOf. Ettore CIiiarflttiQi 
SI*IiGIA.I<I»'rA 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 
Tìsits dalle 13 alla 14 - Macatoiaara, 

Union Fabbt'iea 
Mobili il tana iì mgu Terniciati a Faeco 

Casa fondata nel 1868 

SANTE DAtLA VENEZIA 

YÉNEyJA, S. Agostino,Calle dol Cristo 2210 
SpooInl l tA 

Yernici a fuoco di grando 
durata. 

Sì forniscano Ospedali — 
Collegi — Sedie o tavoli 
per Caffè. 

Si 080-
guiscono 
elastici di 
qualsiasi 

misura, 

Gasa di Salute dott. DB Marsi - Balogua 
V l n ororleorae, SS 

Dott. A. Se U a n i — Visite per cbi-
rurffia e malattie delle donne dalle 9 alle 
W 0 dalle 2 alle 4. 

Dott. A. BoBcht — Visite mediche 
dalle 9 alle 10. - Iniezioni speciali contro 
i mali glnndulari (Siero Prof. Solavo) e 
nourastenin (Lecitina). 

Cura delle emorroidi senza operazione. 
In dotta Casa si pratica la Suroterapia 

dei tumori maligni. 
^ Siero del ' Datt. De Marsi contro i car­

cinomi. 
Siero Dolt. Ooley del Canoer Hospital 

New-York contro i jsaroomi. 

LODEH DAL BRUH 
= = SOHIO s s s 

Prem.' Brty.' Impermeabili CMia^smiM 

confeBioni « 8toir« mr tfomiBi. • 
SltnoK, unciali, BsmbliU, CoUtti: — Vatlti I 
ciiiiiiilctl — Kaglan — PaUtotà — Manltllino — l 
g!iit.iiio — Hselle — Btmtti — dDidU ti | 
lusso 0 correnti. i ' 
Lnvcrnzlone ccmpleta della lana gr»Mlt 

fino alla oonfezioro ultimala. 

rete me-
taliica e 
a m.olie 
spirale. 

Prezzi da non temere concorrenza 

O a n i p l o n l e o a t a l o e l i t « r a t i * 
IcrìYflre: r . o i l e n x>al s i r u m - Solatv. 

- (VENETO)-

fflPTOffil 
^ D! CARNE^ 

l Questo PEPTONB , 
isto è indioatisai 

iolisti, alpinisti eoaooìatotl, 
' buon gì 

suo i 
per^ 

Oott. UGO ERSETTiG 
Allievo dalle Cliniohe di VieniiB 

Sgecìallsta pr. l'Ostetricia-SÌBI»»Ì8I1I 
e w ÌB lalattia lei taoìlil 

Oansultazlnni dati» IO «Ila I t 
tatti i giorni eccettuati i festivi 

•VTA. I . . IB.UnPTI. K . 4, 

PLASMON - Y. in lY pig. 

Bili tiimu i 
L. ,000 ìaterameata Tersato 

Fondo Riserva ordinario L. 16,000,000 — Fondo Riserva straerd. L. 823,688.8( 

SUCCURSALE DI UDINE 

MILANO - Alessandria - Bari - Bergamo - Hologila -
Carrara - Fironzo - Genova - Livorno - Lucoa - Messina • 

Panna - Pisa - Roma - Savona - Torino - Udine 

Busto Arsizio • CataaJ»^ 
Napoli - Padova - Paleriac 
Venezia - Vicenza. 

Note e notizie 
Dalla Capitale 

Camera dei deputati 
(Seduta del 3 febbr. ~ Pi'es. Marcora) 

Camera spopolatissima, aunoiatissima. 
Il solito perditempo di iutorrogazioni più 

0 meno interessanti tanto per arrivare allo 
17.40. 

Si direbbe la soppresaioiio dol Parla-
monto coi narcotici I 

E MERCATALIdir.-provr r*.\tons 

mngpaxSamanto 
La famiglia Bianchini ringrazila riva-

mentn tutti coloro elio in qualsiasi maniera 
vollero onorare ai fnnoralila memoria della 
loro amata madre Maria Bianchini. 

O P E R A Z I O M I B 
La Banca riceve versamenti in : 

Conto. Corrente a libretto 
all'interesso del2 3i4 0(o con t'acolti al Corrontista di disporre ««n'aTriao sino » 
II. 20,000 a Tiata, con un preavviso di «n giorno sino a £ . 8 0 , 0 0 0 e ccft 
preavviso di 3 giorni quainnaue somma maggiore. 

Libretto di risparmio 
all'interesso dol 3 1(4 0|0 con prelevamento di H. 5 0 0 0 a Vista, i , 1S009 WB 
nn giorno di preavviso, somme maggiori con 3 giorni. 

Libretto di Piccolo Risparmio 
all'intoresso dol 31j2 0[0 con prelovamenti di I,. 1000 al giormo, aoauilf J B » ^ ' 
giori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolata a tassi da convenirsi, 
ed euetie t Buoni Pmttiferi 

all'intoi-esse dol Iili2 Oio da 3 a 9 mesi — del 3Bi40[0 oltre i 9 mesi. SU iatc-
ressi di tutte le categoria dei depositi sono netti di riteanta. 

Riceve come versamento in Conto Corrente Vaglia Cambiari, Fede di Credito di 
Istituti d'Emissiono e Cedole, scaduto pagabili a Udine e presso le altre Sedi della 
Banca Commerciale Italiana, 

f a servizio pagamento imposte ai Correntisti, 
Sconta effetti siill'Italia o siill'Bstero, Buoni del Tesoro Italiani ed Estni, Hate 

di pegno (Warrants) ed Ordini di derrate. 
Fa sovvenzioni su IVEerci. 
Incassa por conto terzi Cambiali o Oonpons pagabili tanto in Italia che all'Eatcro. 
Va anticipazioni sopra Titoli omessi o garantiti dallo Stato e sopra altri Talari. 
Ta riporti di Titoli cLuotati alle Borse italiane. 
S'incarica doll'acciuisto o della vendita di Titoli in tutte le borse d'Italia e del-

l'Batero allo miglioi'i condizioni. 
Bilaacia lettere di credito sull'Italia e sull'Estero. 
Compra e vende divisa estere, emette chè^ues ed eaeguisoe versamenti telegra­

fici sulle principali piazze italiane, europee ed Oltre mare. 
Aocinista e vende Biglietti dì Banca Esteri e Uonete d'oro e d'argento. 
Apre crediti in Conio Cori'outo liberi, contro garanzie reali e fldeiussioa* di terzi. 

idem in Italia ed all'Estero contro documenti d'imbarco, 
Bseguisoe per conto terzi Depositi Causionali. 
Assume il servizio di Cassa por conto ed a rischio di terzi. 
Riceve valori in custodia contro la provvigione annua del li2 0[00 sul valore Con­

cordato, calcolata con decorrenza del l.o Connaio e l.o Luglio, curando per i va­
lori ailldatile l'incasso dello cedole ed il rimborso dei titoli estratti: gratui­
tamente, so pagabili a ITdine o presso ^ualUncLuo delle sue Sedi, contro rimborsa 
delle speso, se l'incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Orario di cassa: dalle 9 alle 16. 

OFFICILE VELLISCIG 
UDINE, presso la Chiasa delle Brazia - GIVIDALE, Piazza Binlio Cesaia 

BICICLETTE • MOTOCICLETTE • APTOMOBILI • IMPIANTI TELEFOHICI 

S u o n e r i e - P a r a f u l m i n i - G a s a c e t i l e n e 

m ì sole ie) ICO 
Pafgamentl rataali 



IL F R I U L I ì 
>S91«MWMKWJ0n 

;f? m m m i 4 FifievoHO fisHlBsivaìBtìntfi per 11 "Frialì,, presso rAfliifiìnìsMone Él ioraale m BÌBB, Via M e t o r a t i 
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I r i lATELLI lillANCA dì MILANO 
a o n o i s o l i clie,,possee'S'on.o|il||-v©3:c> eJ@"eri.-u.ln.o p i o c e e s o d.el 

fa fe-:^ ̂ .èî ^ f?ft#sj mm ^ 
K S & M 8[^UJÌ£'A% k^Tadw&ìlIC^ Ci^m^^Jbfy^ S n n t ì S U H B 

Stnapo, Igienico, Tonico , Oorrobopanto, Diges t ivo . Raccomandate da tu t t e le caB«bl*itài mÉdlohO* 
' • . " • • Ctovocssltnmrì: per l'Aiiiorita del Sud i Sisfiioi-i CABLO T. KOFEB B 0 „ di GENOVA - por l'Americii del Uord i Bignoi-i X.. OASDOUPI s 0 , di MÈw-TrOftk' ' I • .,', 

par la BvizitT» il Signor BIT) SEPPE FOSSATI ai CHIASSO. , . , , , 

: • « ' • • ! ; ' 

*asi<<naBwiaa \ 

PASTIGLIE 
* i . L • - ' • ' • 

I". '.' f̂-J / 

\ DELIA 

MADONNA della SALUTE 
contro la Tosse, Calmanti e Solventi 

sono r ultimo portato dcUu Bcieu7.a o dellii OBperieiiza 

BaariseoQO qaalsnpe Tosse aoehe la più ostinata 
Souo il pi& siOTiro rimedio contro la Xovae CaniUA ed il Binghiosao convulso 

Uscluaiia Proprietà della F a r m a c i a detta D e i C a s a l i di 6a A l -

b a p a n i - VÌA Oiftigiiane n. U - BOLOGNA (It.lia). 

Frazzo : Cent . BO I n s c a t o l a (Inviando curtolina-rngli» di L. 0,0& si 

spedisco una scotola — Di L. i,<K due scatolo franclic). — Tendoiisi presso 

tutte le principali Farmaoie e Orossisti. 

' N.B. — Ad evitare la oontraiiazione, domandare sempre il marchio di fabbrica 
recante re/Hgio della B. V. della Salute sugli involucri, scatole) ecc. 

^W^'W^ 

ìlm'à Egiziana ISTANTÀNEA pop dàpe al eapelli ed alla 
,- ',' ,' -i L. C O L O H S iN[ A T U R A L E 

i'iiV aderirà allA do :>«'-.r:ti chs,;iDì -pervengono contiuD&meDte dalla tnìft numerosa clientela ^er ave» la TINTURA BQìZlAJfA 
tà ium tf^h ^JuiiigiiA r \> '^ pcoiio ai ttbbrevJaro o semplifloEii'e con esattezza l'aptilicaziouei, il Roìtoscrìtto, propnatario 0 fabbri-

] diiitoi f^i^é e.ìfff. :ti> 1, .,i'f' :• •.:[" tj \ù due boLtìglì6,^lia i>OBto ÌQ vendita la TìNTVliA JùQiZlANA preparata aoehe 1» un toh flacone, 
E^ oiPt!\i i.-jii-*t f t ' " ' 1" j tritura Effutaita Jaianictnfa è i* uuica ohe dia ai capeiii ed alla barba il |fià bel colore natarals, 

" V^i&ìc* ciift ncia .cout'Jugh gce '̂̂ nse v(meiì(^e, priva, dì nitrato d'aegento, piomt}» e rame. Per tali lua prerogative l'oso di questa 
-tmTufa h (Uvcr/Ti-j hn.uii j^^irralot ^<ui':h6 tatti'hcQiio di già Abbandonate le altre tinture iatantanee, la maugior parte preparate 

. tt-bsB? fti vMr-t-i-^Hi'f- Ljio, ANTONIO LQNGÉ6A 
;* Ssatolt* li^rjtk i .» -l — Hucola lire 9 * t 5 0 a — Trovasi veadiblle in UDINS preBso i'Uffldo Annanzi del Oìornale IL F^IVU* 

, « .lC'«Si»iiJ»i .S.* :i;i wlàL XKl •SA 
" , r^l ,K- | .ri ''^ *i U*?i 
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CONSÌGLI PRATICI 
PER L'USO DEL 

snton 
IJiiilf».!! PiASMON a! burro fresco e. spalma-

.- leici 8iii pane. 
8|H?I'* erate il PLA8M0I^ sulle voslre vivande 

^«biiiiali eoiìie il pepe ed il sale. 
Preiidele «iia tazza di PLASMON,-(^^CAO 

ì\ìì%% ìi&altiiia. 
Ili?rr«§.ìle il giorno^ lavorando, se siete staiiclii, 
iisa-a^ il Ijoeeoialo e i lliscottì aJ. PLASMO!^. 

N<4 vt>slri pasti abituali il PLASMON può essere aggiunto a qualunque 
sniftfeHtru, snlsii oà altro alirnento liquido, quale il latte, il caffè, il the, ecc. -
L'arte CLiLaari:* Iiu iti esso trovato un prezioso fattore per arricchire la mag-
aior pjiJtc d;l](t pietanza. L'aggiunta del PIASMON alle pasticeierie, ai bi­
scotti ,ii! iiusi.ienta nodo stesso tempo la leggerezza come prineipii nutritivi. -
Sbattuto produce una crema che, zuccherata^ aromatizza e gelata è deliziosa. 

Chiedetelo nelle Drogherie e Farmacie, 

#f>- ^ l ' S i O I al CacacL a l Cioccalato, ai BisciJtti 
Awie.la i'kdo-Svizzera del PLJS3Ì0N - 31Uano Mnia GaP; ìli. vralfl L 

- • • ' • < • : . I  

- a ppreneotante per liitìòirVeflelo GIUSEPPE RIDOffll • Udine 

Vii • i g f i — 'l'ip «fareo " ••''p eo 


